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Le parti INVARIABILI del discorso  :  lelelele    INTERIEZIONIINTERIEZIONIINTERIEZIONIINTERIEZIONI    
 

 
L’interiezione  o  esclamazione  è una parte invariabile del discorso, una  
“parola gettata nel mezzo del discorso” senza legami col resto della frase. 
 
Le interiezioni sono parole che esprimono  emozioni improvvise:  dolore, gioia, disprezzo, 
meraviglia, impazienza, preghiera, orrore, disgusto e altri sentimenti dell’animo.  Si 
chiamano anche esclamazioni perché sono caratterizzate dal punto esclamativo ( !!!! ). 
 

Interiezioni  proprieInteriezioni  proprieInteriezioni  proprieInteriezioni  proprie    

Il loro significato dipende dal tono della voce: 
      
     ahi !  ohi !  ahimé !  ohimé !   dolore; 
 ohi ! ohé ! olà !   richiamo; 
 deh !     preghiera; 
 auff !     impazienza; 
 ohibò !    incredulità; negazione; 
 ehm !     lieve minaccia; 
 mah !     incertezza, dubbio; 
 puh !  puah !    disprezzo, ripugnanza. 

 
 

Le interiezioni proprie possono essere: 
  

SempliciSempliciSempliciSemplici    
Ah! Eh! Ih! Oh! Uh! Ahi! Ohi! Auff! Uhm! Mah! Ecc... 
 

ComposteComposteComposteComposte Ahimé! Ohimé! Ohibò! (Oibò!) Orsù! Suvvia! Addio! Perdiana! 
Perbacco! Ecc...  (Sono ottenute dall’unione di due parole) 

OnomatopeicheOnomatopeicheOnomatopeicheOnomatopeiche Clap! Splash! Gulp! Brr! Wow! Boom!Puah!  
(Sono molto usate nei fumetti) 

 

Interiezioni improprieInteriezioni improprieInteriezioni improprieInteriezioni improprie 
Le interiezioni improprie sono parole usate occasionalmente come esclamazioni: 

 
Zitto! Peccato ! Aiuto !  Caspita ! Sicuro !   Bravo !   Giusto ! Viva !   Salve !   Bene !   Via ! 

 
 

Locuzioni esclamativeLocuzioni esclamativeLocuzioni esclamativeLocuzioni esclamative 
Le locuzioni esclamative sono dei “modi di dire”  e sono formate da due o più parole: 

 
Per l’amor del cielo! Per la miseria! Povero me! Si salvi chi può! Mamma mia! Santa 
pazienza!  Beato te! Alto là! Al ladro! Che vergogna! ecc. 
 
 
 


